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Berlinguer al CC della FGCI sui compiti dei giovani comunisti 

UNITA E LOTTA DELLE NUOVE GENERAZIONI 
PER PROFONDE TRASFORMAZIONI SOCIALI 

Promuovere un movimento che avvicini la soluzione dei problemi delle masse e spinga verso la trasformazione della società - 51 amplia fra i giovani 
un'area democratica e antifascista - L'accresciuta subalternità dei gruppi estremisti ad impostazioni dì tipo radicat-borghese, incapaci dì indicare un 
processo dì uscita effettiva dalla logica del capitalismo e sbocchi positivi alla crisi • // contributo al dibattito per il XIV Congresso del Partito 

Manifestazione unitaria delle forze antifasciste a Castelfranco Emilia 

II contributo delle donne 
alla lotta di liberazione 

Ricordato il sacrifìcio di Gabriella Degli Esposti trucidata dai nazifascisti in
sieme a dieci compagni sul greto del Panaro nel dicembre del '44 • Documento 
di PCI, PSI, PSDI, DC • Presenti folte delegazioni partigiane del Modenese e 

le medaglie d'oro Gina Borellini e « Armando » 

MODENA, 22 dicembre 
Uno degli episodi più eroici della resisten

za modenese, il sacrificio di Gabriella Degli 
Esposti e dei suoi dieci compagni di lotta 
(otto partigiani e due civili), trucidati dai 
nazifascisti il 17 dicembre 1944 sul greto del 
fiume Panaro dopo tre giorni di atroci tor
ture, è stato ricordato oggi a Castelfranco 
Emilia nel corso di una imponente manife
stazione antifascista unitaria cui hanno par
tecipato numerosi cittadini, i familiari delle 
vittime, rappresentanti delle forze politiche, 
delle organizzazioni democratiche della Resi
stenza, queste ultime rappresentate dalle me
daglie d'oro Gina Borellini e « Armando », 
nonché da folte delegazioni di ex partigiani 
provenienti da tutti i centri della provincia. 

L'iniziativa, che si colloca nel quadro delle 
manifestazioni sul contributo delle donne al
la lotta di liberazione è stata promossa dal 
Comitato per le celebrazioni del trentennale 
della Resistenza, dai comitati unitari antifa
scisti di Castelfranco e di San Cesario, dalle 
commissioni femminili antifasciste dei partiti 
e delle associazioni (PCI, PSI, DC, PSDI, PRI, 
PDUP, UDÌ, CIV, donne ebree). 

La manifestazione si è aperta con una se
duta solenne dei Consigli comunali di Castel
franco e di San Cesario alla quale ha pre
senziato un folto pubblico. Nel corso della 
riunione sono intervenuti i capigruppo consi
liari, il sindaco di Castelfranco, compagno 

Paolo Cristoni, il quale, alla fine, ha letto un 
documento approvato all'unanimità da tutte 
le forze politiche democratiche (PCI, PSI, 
PSDI, DC). In esso si afferma che il contri
buto offerto dalle donne alla Resistenza, di 
cui il sacrificio di Gabriella Degli Esposti co
stituisce un esemplo illuminante ma non 
certo unico, impegna ancor più le forze poli
tiche ad operare intransigentemente ed uni
tariamente, al di là delle divergenze ideolo
giche, per la difesa delle istituzioni, il pro
gresso sociale e civile, contro ogni rigurgito 
fascista. 

Al termine della seduta, di fronte al Muni
cipio di Castelfranco, si è formato un lungo 
corteo che, preceduto dai gonfaloni decorati 
dì medaglia d'oro di Modena e Montefiorino, 
ha sfilato nelle vie del centro confluendo al 
cinema Corso dove hanno parlato Olga Fer
rarmi e l'onorevole Gina Borellini. Le due 
oratrici hanno rievocato in modo commosso 
la figura di Gabriella Degli Esposti, la sua 
lotta, il suo martirio culminato davanti al 
plotone di esecuzione. Gli ideali per cui Ga
briella Degli Esposti combattè e che spinsero 
alla lotta e al sacrificio migliaia di altre 
donne e uomini, è stato detto, sono oggi più 
che mai validi ed attuali; come allora, è in
fatti necessario realizzare un vasto ed unita
rio movimento di lotta, capace di far avan
zare la democrazia per realizzare concreta
mente il messaggio della Resistenza. 

. ROMA, 22 dicembre 
Nel dibattito che ha impe

gnato per due giorni il Comi
tato Centrale della FGCI è in
tervenuto il compagno Enrico 
Berlinguer. Il segretario gene
rale ' del partito, del cui di
scorso diamo qui un breve 
riassunto, ha messo in luce 
quale grande occasione può 
costituire, anche per il dibat
tito e per l'iniziativa della 
FGCI, la linea, i temi e le pro
poste di ampio respiro usciti 
dalla recente sessione del Co
mitato Centrale e della Com
missione Centrale di Control
lo del Partito, e per far sì 
che, nel corso della discussio
ne che impegna tutte le no
stre organizzazioni in vista del 
XIV, Congresso nazionale del 
PCI, venga posta con grande 
rilievo e affrontata la « que
stione giovanile ». , 

La fase precongressuale nel
la quale siamo entrati deve 
servire a rendere consapevole 
tutto il partito di quale peso 
e influenza possono avere le 
masse giovanili nell'attuale cri
si della società italiana e in 
che modo esse possono corr-
tribuire a superarla positiva
mente. E' evidente la connes
sione che esiste tra l'impegno 
specifico, autonomo e origina
le dei giovani comunisti, e i 
problemi generali, di grande 
portata, su cui tutti i comu
nisti riflettono e lavorano. 
Del resto, si è avuto già qual
che primo sentore di quale in
teresse abbiano suscitato nei 
giovani le nostre analisi, la 
nostra linea generale, le no
stre proposte politiche. Co
minciano a essere colti que
gli elementi di approfondimen
to, ili sviluppo e di novità che 
hanno caratterizzato l'ultima 
riunione del CC e della CCC. 

Al centro del dibattito con
gressuale, ha ricordato Ber
linguer, abbiamo posto Tana-

Positivo bilancio di un'importante iniziativa culturale 

Le «Giornate dell'URSS» in Basilicata: 
— '• >,V, - ' - " . T T J 

appassionato confronto di esperienze 
Migliaia di cittadini dì Potenza e Muterà e le popolazioni di centri delle due Provincie hanno seguito di
battiti e incontri nel quadro delle manifestazioni organizzate dalla Regione e dall'Associazione Italia-URSS 

DALL'INVIATO 
' " POTENZA, 22 dicembre 
L'incontro era, sulla carta, 

fra i più bizzarri: da un lato 
i rappresentanti di uno Stato 
incontestabilmente d ' a v a n 
guardia sul piano economico-
sociale, l'Unione Sovietica, 
dall'altro una regione, la Ba
silicata, povera e depressa in 
tutti i sensi, tradizionalmen
te isolata anche nell'ambito 
dello stesso Mezzogiorno ita
liano, e i cui problemi, nono
stante le sbandierate «prote
zioni», sono ben lontani dal
l'essere avviati a soluzione. 
Eppure l'incontro c'è stato, è 
stato caloroso e fervido al di 
là di ogni aspettativa, è ser
vito davvero, come si dice di 
solito nei comunicati ufficiali, 
all'amicizia e alla solidarietà 
dei popoli. 

Questa è la constatazione 
. che s'impone sopra tutte al 
termine delle «Giornate della. 
cultura sovietica in Basilica
ta» svoltesi per più di una 
settimana a Potenza, a Ma-
tera e in moltissimi - altri 
centri della regione. 

Nel corso delle «Giorna
te» migliaia di persone han
no visitato la mostra-merca
to in cui erano presentati 
prodotti gastronomici e del
l'artigianato, libri, dischi, e 
le mostre di fotografie e di 
grafica, allestite a Potenza e 
a Blatera. Entusiasmo senza 
precedenti hanno suscitato gli 
spettacoli dei gruppi folklo-
ristici «Kaft» e «Ogoniok» 
e i concerti della Filarmoni
ca di Mosca. Ma le cose for
se più - significative delle 
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«Giornate» (che vanno pe
rò considerate nel loro com
plesso) sono stati i dibattiti 
sulla scuola e sul sistema sa
nitario in URSS e gli incon
tri svoltisi nei piccoli cen
tri, dove abbiamo visto dav
vero intere popolazioni strin
gersi intorno agli ospiti, e 
intrattenere con loro un dia
logo vivo, fitto, tutt'altro che 
formale. L'a eroe » di molti in
contri è stato Jascin, il leg
gendario portiere della nazio
nale sovietica, la cui popola
rità, anche da queste parti, 
è davvero impressionante (lo 
sport attuale era, invece, rap
presentato dalla squadra di 
calcio del Tavria, che ha di
sputato una serie di partite). 

Altri dibattiti si sono svol
ti con gli esponenti del mon
do economico e industriale, 
con i sindacati e i Consigli 
di fabbrica, con i giornalisti 
e gli uomini di cultura (ed 
è stato forse, quest'ultimo, l'u
nico incontro in cui sono e-
roerse penose angustie pro
vinciali e scadenti velleità pro
pagandistiche). Le « Giornate » 
hanno anche visto la presen
za di Carlo Levi, che è tor
nato in Basilicata per pre
sentare una cartella di lito
grafie ispirate al suo «Cristo 
si è fermato a Eboli » e che, 
insieme al sen. Adamoli, se
gretario di Italia-URSS, ha 
partecipato a sua volta a una 
serie di incontri popolari in 
molti dei comuni di cui si 
parla nel libro. . , > . 

La manifestazione, insomma, 
ha avuto uno straordinario 
successo, perchè è - riuscita 
concretamente ad avvicinare 
due realtà cosi profondamen
te diverse, a stabilire contat
ti non superficiali. «Vorrem
mo — ci aveva detto Camilla 
Bassi, delia segreteria nazio
nale di Italia-URSS, che con 
la Regione Basilicata ha or
ganizzato la manifestazione — 
che i russi conoscessero me
glio la realtà del nostro Pae
se, sia per quel che riguar
da i problemi che sotto il 
profilo storico, ambientale e 
monumentale ». E Ruben Par-
samian, ministro della Cul
tura della Repubblica di Ar
menia (che ha voluto rivol
gere un saluto caloroso al
l'Unità, «un giornale che a-
miamo», ha detto) ci ha di
chiarato: «Siamo venuti qui 
sicuri di vedere una natura 
interessante, bei monumenti, 
gente gentile e laboriosa. Le 
nostre aspettative si sono ri
velate giustificate. Quel che 
ci ha sorpreso è stata l'arre
tratezza economica di certe 
zone, nonostante quel che sa
pevamo dei problemi del vo
stro Mezzogiorno. Siamo sta
ti anche colpiti dal calore con 
cui la gente ci ha accolto, dal
l'interesse con cui la gente 
chiedeva di essere informata 
sull'URSS. In molti dei pae
si in cui siamo stati erava
mo i primi sovietici che aves

sero mai visto. Riteniamo che 
visite di questo tipo aiutino 
a conoscerci meglio e che con
tribuiscano quindi in modo 
decisivo a rafforzare l'amici
zia fra i popoli ». 

Il ministro Parsamian e-
sprime anche l'auspicio che 
manifestazioni del genere si 
ripetano spesso. « In URSS — 
dice — sono già una tradi
zione, e si svolgono dapper
tutto. A maggio e a giugno 
di quest'anno "Giornate" del
la cultura - italiana si sono 
svolte con grande successo a 
Mosca e a Erivan (che sono 
fra loro più lontane di quan
to non siano Mosca e Roma) ». 

E in effetti, ci ha confer
mato Camilla Bassi, già è pre
vista per il prossimo anno 
l'organizzazione di «Giornate 
della cultura sovietica» in E-
milia-Romagna, sempre secon
do i criteri di concretezza e 
articolazione seguiti in que
sta occasione, e che si sono 
rivelati così proficui. 

Rimarrebbe da spiegare il 
perchè di un successo che è 
stato, qui in Basilicata, tanto 
superiore a ogni aspettativa. 
C'è, senza dubbio, da con
siderare il fatto che in que
ste piccole città e paesi «non 
succede mai niente», come si 
dice, e si stabilisce subito, 

quindi, una corrente di atte
sa, una volontà di partecipa
zione che altrove sarebbero 
più difficili. Ma noi abbiamo 
colto soprattutto la voglia di 
conoscere, di essere puntiglio
samente informati, di sapere 
quanto più possibile su una 
realtà lontana geograficamen
te ma non remota nelle co
scienze quale è quella sovie
tica. Con punte, persino, di 
entusiasmo acritico di cui si 
discuterà certo nelle prossime 
settimane quando, nelle varie 
sedi, si farà un bilancio det
tagliato della manifestazione, 
attraverso un dibattito di mas
sa che vedrà ovviamente im
pegnati in primo piano i com
pagni che "si sono prodigati 
al massimo per la riuscita 
delle «Giornate». Queste han
no voluto essere, e sono sta
te, occasione preziosa di in
contro, di informazione, di 
svago per larghissimi strati 
di popolazione di una regione 
depressa, non solo sul piano 
economico ma su quelli delle 
strutture civili e sociali, del
le condizioni generali di vita, 
ma alla quale si farebbe un 
grave torto se si pensasse che 
in tali condizioni essa voglia 
o accetti di rimanere. 

Felice Piemontese 

Eletto col gradimento dei neo-fascisti 

Pordenone: sindaco 
si dimette per non 
dispiacere al MSI 

PORDENONE, 22 dicembre 
L'avvocato Giacomo Ros, 

recentemente rieletto sindaco 
di Pordenone con il voto di 
gradimento del MSI, ha rasse
gnato sabato scorso le dimis
sioni. Il gesto è stato moti
vato come segno di estrema 
protesta contro la decisione 
fattagli assumere « controvo
glia», dalla richiesta popo
lare e dal Comitato unitario 
antifascista di revocare al 
MSI l'autorizzazione dell'uso 
della sala comunale del Cen
tro studi e della centralissi
ma piazza XX Settembre, do
ve per due giorni dovevano 
svolgersi manifestazioni fasci
ste. Recentemente queste ulti
me si erano già qualificate co
me indegne gazzarre di apo
logia fascista, pericolose per 
l'ordine pubblico e provoca
torie verso i sentimenti de
mocratici della popolazione 
pordenonese; per cui legitti
ma è stata la richiesta una

nime alle autorità, del rispet
to della legalità antifascista 
che deve vigere in tutto il 
territorio della nostra Repub
blica. - ' 

Però la revoca delle auto
rizzazioni, veniva considera
ta dal sindaco un venir me
no alla parola data al MSI, 
per cui già sabato le sue 
dimissioni erano notizia uffi
ciosa, diventata poi ufficiale 
oggi, domenica, in un volan
tino del MSI, autoproclama
tosi portavoce del sindaco. 

E' da rilevare che i giusti 
provvedimenti contro il neo
fascismo locale, che sono un 
preciso dovere delle forze 
democratiche e delle autori
tà di governo, sono stati ri
chiesti dallo schieramento 
costituzionale che va dalla 
DC al PCI, dai sindacati al
le ACLI, dagli studenti ai mo
vimenti politici antifascisti 
non rappresentati in Parla
mento. 

lisi della crisi che attraversa 
la società italiana, nel quadro 
della crisi che investe in que
sto periodo tutti i Paesi ca
pitalistici. Abbiamo chiamato 
e chiamiamo tutti i comunisti, 
e, insieme ad essi, i lavoratori, 
i giovani, tutti i cittadini, ad 
esaminare a fondo le cause e 
le manifestazioni di questa cri
si, e ad impegnarsi nella ri
cerca e nella lotta per uscir
ne positivamente, sventando le 
minacce e i rischi che essa 
comporta e creando le condi
zioni perchè venga realizzata 
un'avanzata democratica. Si 
tratta di indicare obiettivi e 
proposte, e di promuovere i-
niziative politiche, lotte, mo
vimenti di massa che avviino 
a soluzione i pressanti proble
mi delle masse e del Paese e 
spingano verso trasformazio
ni di tipo socialista della vita 
economica e dell'assetto socia
le dei nostro Paese. 

1 Questione giovanile 
* Berlinguer ha sottolineato a 
questo punto che mutamenti 
che vadano in senso contrario 
alla logica del capitalismo e 
che portino a una nuova gui
da del Paese s'impongono og
gi con la forza di una neces
sità oggettiva per garantire la 
salvezza e l'avvenire democra
tico dell'Italia; possono dun
que suscitare il consenso e lo 
impegno dei più vasti strati 
sociali. E' evidente, nell'am
bito di questa impostazione, il 
rilievo particolare che viene 
ad assumere la questione gio
vanile. L'aggravarsi delle con
dizioni delle masse dei giova
ni è una conseguenza diretta, 
fra le più rilevanti e significa
tive, dell'acutizzarsi della cri
si generale della società italia
na. Berlinguer si è riferito al
l'estendersi del fenomeno della 
disoccupazione, specie di quel
la dei giovani diplomati e lau
reati, alle condizioni di parti
colare sfruttamento cui sono 
sottoposti ì giovani occupati e 
alla situazione della scuola. 
Grandi masse giovanili sono 
spinte a comprendere che la 
soluzione dei loro problemi ri
chiede profonde trasformazio
ni in tutto l'assetto della so
cietà. 

Nostro compito .è quello di, 
far si che i vari movimenti 
dei giovani concorrano al rag-^ 
giungimento di questo obiet
tivo. Affinchè questo avvenga 
è necessario, anzitutto, fonda
re la nostra iniziativa sulle 
questioni più acute e sentite, 
organizzando lotte e movimen
ti che si propongano obietti
vi concreti e tendendo, in pa
ri tempo, a far avanzare la 
realtà di un movimento più 
generale, unitario delle nuove 
generazioni italiane. 

Berlinguer ha ricordato che 
oltre ad impegnarsi nello svi
luppo di movimenti sul terre
no economico e sociale per il 
rinnovamento della scuola, oc
corre continuare ed estendere 
l'azione anche per il raggiun
gimento di obiettivi politici, 
fra i quali ha particolare ri
levanza la conquista del voto 
a diciotto anni. Non bisogna 
dimenticare che vi sono an
cora manovre, soprattutto da 
parte della DC, che cercano di 
ostacolare e ritardare questa 
conquista. La pressione e l'i
niziativa devono perciò essere 
intensificate. 

A proposito degli orienta
menti politici ed ideali dei gio
vani, Berlinguer ha osservato 
che la nostra analisi deve es
sere ancora approfondita, per
chè ci troviamo di fronte a 
una realtà complessa e con
traddittoria, come è del resto 
naturale che avvenga, data la 
acutezza della crisi che attra
versa tutta la nostra società. 
E' inevitabile, in presenza di 
una crisi profonda e irrisolta, 
che si manifestino anche fra i 
giovani quei «fenomeni mor
bosi » di cui parlava Gramsci 
in una sua nota sulla «que
stione giovanile» nei periodi 
di crisi. Vi sono però, oggi, 
anche grandi fenomeni positi
vi, quali la crescita fra i gio
vani di un'ampia area demo
cratica e antifascista, politica
mente attiva. 

Dopo aver detto che non bi
sogna dimenticare che vi sono 
ancora vaste zone di indiffe
renza, di disinteresse e di 
scetticismo, Berlinguer ha a-
nalizzato gli aspetti contrad
dittori che si manifestano nel
l'area dei giovani politicamen
te attivi. Fra questi vi è la 
esistenza di una corrente di 
tipo estremistico nella quale 
confluiscono atteggiamenti e 
tendenze assai varie: da quel
le di tipo avventuristico a 
quelle di un anarchismo di ti
po puramente distruttivo, da 
forme nuove di massimalismo 
al radicalismo borghese. Na
turalmente vi è anche ima 
spinta profondamente sana, 
nella quale si esprime la ri
cerca appassionata di una via 
d'uscita all'attuale situazione. 

In quanto all'atteggiamento 
dei vari gruppetti, si può ^no
tare che in esso tende oggi 
a prevalere una sostanziale e 
sempre più accentuata subal
ternità nei confronti dell'estre
mismo di marca radical-bor-
ghese. 

Il dato comune, al di là di 
distinzioni che occorre pur 
cogliere, è che nessuno dei 
gruppi estremistici sa rispon
dere in modo credibile ai que
siti che si pongono le grandi 
masse dei giovani, sa indicare, 
cioè, come si può concreta
mente far avanzare nel nostro 
Paese un processo di uscita 
effettiva dalla logica del capi
talismo e come si può giunge
re a dare all'Italia una guida 
politica nuova e salda che ga
rantisca la difesa della demo
crazia e l'avvio di profonda 

trasformazioni nell'assetto del
la società. Lo sforzo dei diri
genti dei vari gruppi si esau
risce quasi tutto nei tentati
vi di condizionarle e far devia
re le lotte e la linea del mo
vimento operaio o di certi 
suoi • settori, per portarlo a 
far propri obiettivi e prospet
tive proprie del radicalismo 
borghese. 

In ogni caso, l'azione dei di
rigenti dei vari gruppi fra i 
giovani finisce per rappresen
tare un ostacolo a che le mas
se giovanili intervengano, nel
lo scontro sociale e politico 
in atto, con tutto il peso che 
esse possono esercitare, per 
dare uno sbocco positivo alla 
crisi del Paese e quindi an
che alla crisi dei giovani. 

Anche guardando le cose da 
questo punto di vista, risulta 
dunque, ha affermato Berlin
guer, che ciò che deve carat
terizzare l'azione del Partito e 
della FGCI è, invece proprio 
lo sforzo per indicare propo
ste per risolvere i problemi 
particolari e generali posti dal
la crisi e di organizzare ade
guate iniziative e movimenti 
unitari. A questo fine rispon
de anche il « programma di 
lotta» che la FGCI sta ela
borando come suo contributo 
al dibattito nel partito e co
me piattaforma per la sua i-
niziativa unitaria e di massa 
fra i giovani. 

Nel dibattito fra i giovani 
(come del resto fra tutti i cit
tadini) il metodo giusto è sem
pre quello che tende a far le
va sul ragionamento piuttosto 
che sugli slogans; sulla serie
tà contro la demagogia; sul
lo studio e sull'analisi dei fat
ti e processi reali contro le 
improvvisazioni e l'ignoranza; 
sull'elevamento della coscien
za politica contro ogni forma 
di diseducazione; su proposte 
e iniziative che affermino in 
tutta la sua ampiezza l'ege
monia operaia, contro ogni ce
dimento nei confronti del ra
dicalismo borghese. 

E' giusto, ha detto Berlin
guer, promuovere il confron
to con gli esponenti dei vari 
movimenti giovanili, ma la co
sa più importante è saper ri
volgersi direttamente alle mas
se giovanili, far leva sui loro 
interessi e sulle loro aspira
zioni più sane e profonde, e 
saperle portare alla lotta, al
l'unità, all'organizzazione.^ 

Il voto ai diciottenni 
. Ì 

* , ~- ' 
' Concludendo, Berlinguer ha 

riaffermato che c'è bisogno di 
una FGCI che sappia portare 
nell'analisi e nell'elaborazione 
generale del partito, e in tut
te le lotte del movimento ope
raio, un suo contributo au
tonomo ed originale e che, al 
tempo stesso, si sviluppi sem
pre di più come una grande 
organizzazione di massa. 

La preparazione del nostro 
XTV Congresso deve essere 
anche e soprattutto un'occa
sione per superare in tutte le 
organizzazioni del partito ogni 
atteggiamento . di scarso im
pegno sulle questioni della gio
ventù e j dell'organizzazione 
giovanile, e a sostenere più 
attivamente il lavoro della FG 
CI volto ad estendere le sue 
strutture organizzative e a svi
luppare la sua iniziativa nei 
più vari campi. 

Nelle sue conclusioni al di
battito del CC, il compagno 
Imbeni ha richiamato l'atten
zione dei giovani comunisti 
sulla necessità di un ulteriore 
sforzo di mobilitazione unita
ria per ottenere il diritto di 
voto per i diciottenni già dal
le prossime elezioni ammini
strative di primavera. Abbia
mo conquistato degli obietti
vi, abbiamo fatto dei passi a-
vanti, ha detto Imbeni, ma la 
battaglia non è ancora vinta. 

Occorre battere tutte le ma
novre delle forze conservatri
ci che ancora oggi si oppon
gono nei fatti all'affermazione 
di questo diritto civile per la 
gioventù italiana. Col porre 
questo obiettivo di lotta per 
il prossimo futuro è termina
ta la riunione del Comitato 
Centrale della FGCI. 

Incontro per 
il passaggio 

dell'assistenza 
ospedaliera 
alle 

ROMA, 22 dicembre 
Nella sede del ministero del 

Lavoro si è svolto, promosso 
dal ministro Toros, un incon
tro degli assessori regionali 
alla Sanità e dei presidenti e 
direttori generali degli enti 
mutualistici per la messa a 
punto delle misure necessarie 
per l'attuazione del passaggio 
alle Regioni dal primo gen
naio 1975 dei compiti in ma
teria di assistenza ospedalie
ra finora svolti dalle mutue. 

Dopo ampia discussione so
no state definite alcune intese 
di carattere operativo che ten
gono conto della difficoltà per 
talune Regioni. 

In particolare, per quanto 
riguarda il rilascio delle im
pegnative per il ricovero nelle 
case di cura, gli enti mutua
listici saranno autorizzati a 
continuare a svolgere tale ser
vizio in nome e per conto 
delle Regioni che ne facciano 
richiesta per il tempo stretta
mente necessario nel periodo 
di transizione. 

Manifestatone unitaria a Bologna 

Impegno delle donne 
antifasciste per il Cile 
Raccolta di firme per la scarcerazione delle detenute polìtiche cilene 

DALLA REDAZIONE • 
BOLOGNA, 22 dicembre 

Migliaia di donne cilene 
imprigionate dalla Giunta gol
pista, 173 ' tra professioniste, 
intellettuali e dirigenti politi
che condannate a lunghe pene 
detentive (tra esse spiccano i 
nomi di Laura Allenue, Aman
da Altairano, Viola Munoz, Ta
tiana Triguett), le violenze fi
siche e morali, le vessazioni 
d'ogni genere subite, il cam
po di concentramento in cui 
sono rinchiusi i figli dei diri
genti di Unidad Popular: que
sta la testimonianza portata 
dalla giovane cilena Francisca 

Martinez, esule in Italia, do
po otto mesi di carcere fasci
sta, nel corso di un incontro 
svoltosi nel palazzo della Re
gione Emilia-Romagna per 
iniziativa delle oiganizzazioni 
femminili. Erano presenti rap
presentanti dell'Associazione 
Italia-Cile, di ACLI, Associa
zione donne ebree italiane, 
Comitato dei diritti della don
na, Comitato affermazione dei 
diritti della donna. Federazio
ni sindacali e le rappresen
tanti di DC, PCI, PSDI, PRI, 
PSI e PDUP. 

La giovane cilena, dopo aver 
denunciato con forza che nel 
suo Paese è stato calpestato 

Il questore: nessuna 
omissione nelle 
indagini sugli 

attentati a Roma 
ROMA, 22 dicembre 

Il questore della capitale 
Eugenio Testa ha nlascia.o 
oggi una dichiarazione sugli 
avvisi di reato giunti nei gior
ni scorsi a tre funzionari di 
P. S., il dottor Improta, capo 
dell'ufficio politico, il dottor 
Noce, capo del nucleo antiter
rorismo del Lazio, ed il dot
tor Longo, dirigente del com
missariato di Monteverde. 

Nelle comunicazioni giudi
ziarie si era avanzata l'ipote
si che i funzionari non aves
sero promosso « ulteriori ac
certamenti » per identificare 
i responsabili di alcuni at
tentati contro sedi del MSI. 
Il questore ha precisato che 
« per quanto gli risulta diret
tamente, nessuna omissione è 
stata compiuta nello svolgi
mento delle indagini, che so
no state anzi seguite e diret
te da lui stesso, personalmen
te. 

Il questore — ha precisato 
ancora l'ufficio stampa della 
questura — tiene a sottoli
neare che si ritiene personal
mente responsabile dell'ope
rato dei suoi collaboratori. 

Deraglia 
un treno 
carico di 
emigrati 
ROMA, 22 dicembre 

Nei pressi della stazione di 
Priverno-Fossanova, in pro
vincia di Latina, è deragliato 
un treno proveniente dalla 
Germania e diretto a Reggio 
Calabria carico di emigranti. 
Il bilancio dell'incidente è di 
cinquanta feriti. Nessuno di 
essi è grave. Il traffico fer
roviario per i convogli diretti 
al sud è rimasto interrotto per 
tutta la notte. • 

Il deragliamento è avvenuto 
poco prima delle 18 di ieri. Il 
ireno, straordinario, veniva da 
Hagen (nella Repubblica fe
derale tedesca) e si è fermato 
per esigenze di traffico nella 
stazione di Fossanova. Uscito 
dalla stazione, il macchinista 
si è accorto di aver imbocca
to un binario secondario. Ha 
azionato i freni di emergenza 
ma non ha potuto impedire 
che la motrice finisse contro 
la banchina che delimitava il 
binario « morto ». Di cui il 
deragliamento. La maggior 
parte dei treni diretti al sud 
hanno subito la scorsa notte 
notevoli ritardi. 

ogni diritto civile ed umano 
(tra le donne incarcerate sen
za processo, molte di esse si 
sono gravemente ammalate, 
senza ricevere adeguate cure 
mediche, numerose hanno vi
sto i figli torturati sotto i lo
ro occhi, due di esse sono im
pazzite), il Parlamento chiu
so, la scuola militarizzata, i 
partiti sciolti, gli ebrei perse
guitati, ha ricordato che di re
cente alla Federazione demo
cratica internazionale della 
donna non è neppure stato 
concesso di visitare le dete
nute in carcere e nei campi 
di concentramento. 

« A poco più di un anno di 
distanza dal golpe — ha con
tinuato l'esule — più che mal 
l'inflazione nel nostro Paese è 
incontenibile e galoppante. Mi 
limiterò a citare alcune cifre: 
lo stipendio mensile di un 
operaio cileno è mediamente 
70 mila escudos, ebbene un 
chilo di zucchero costa 1.200 
escudos, una scatola di latte 
in polvere per neonati (pro
dotta da una grande società 
multinazionale) ben 12 mila 
escudos ». I 

Come hanno sottolineato 
Valeria Fabj e Albertina So-
liani, rispettivamente respon
sabili femminili regionali del 
PSI e della DC, l'impegno uni
tario antifascista delle asso
ciazioni femminili e delle for
ze politiche va ben oltre il 
contributo alla realizzazione 
— alla soglia del 1975, dell'an
no internazionale della donna 
— del traguardo di cinque 
milioni di firme di donne di 
tutto il mondo (già ne sono 
state raccolte due milioni), in 
favore della petizione • del-
l'ONU per la scarcerazione 
delle detenute politiche cilene 
e non potrà considerarsi as
solto, fino a che il Cile sarà 
governato dalla Giunta fasci
sta. Per attestare la fedeltà a 
questo impegno, a Bologna, in 
piazza Re Enzo, da alcuni 
giorni è stata installata una 
baracca, dove si raccolgono 
decine di migliaia di firme, 
analogamente a quanto avvie
ne nei quartieri, nelle scuole 
e nei luoghi di lavoro. 
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L'ARREDAMENTO di A. Orlandini 
Strada provinciale MONTECAVOIO (Reggio E.) 

PROPONE IL TRIMESTRE DELLA CUCINA COMPONIBILE 
(NOVEMBRE - DICEMBRE - GENNAIO) 

ed invita la sua AFFEZIONATA CLIENTELA a visitare la rinnovata 
mostra, con l'esposizione della 

CUCINA «LEDI 2000> 
la cucina componibile PROGETTATA RAZIONALMENTE, che fa 
risparmiare tempo e lavoro. 

Potrete inoltre ammirare CAMERE DA LETTO 
SALOTTI - SOGGIORNI delle più qualificate Ditte 

PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA 
SCONTI SPECIALI PER FUTURI E GIOVANI SPOSI 

per AUGURI 
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